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semplificazioni-ma-a-livello-locale-ancora-troppi-ostacoli-burocratici/  

5G, I-Com: “Passi avanti ma a livello locale ancora troppi ostacoli burocratici” 

 

Da uno studio realizzato con Join Group emerge un gap tra le normative nazionali e il recepimento 

da parte di Comuni. “Serve un cambio di passo”. Crescono gli investimenti per la protezione delle 

private network: secondo stime di Trend Micro nel 2027 arriveranno a 12,9 miliardi e le aziende 

spenderanno fino al 10% del proprio budget IT

 

Di Patrizia Licata 

 

Il Piano Italia 5G va avanti, ma la svolta potrà arrivare solo col recepimento delle semplificazioni a 

livello locale, l’armonizzazione dei limiti elettromagnetici e maggiori incentivi per accelerare la 

transizione digitale e la crescita: queste le conclusioni del Rapporto annuale “Missione Italia 5.0. Il 

ruolo delle telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la 

crescita” (SCARICA QUI IL REPORT COMPLETO) realizzato dall’Istituto per la competitività (I-

Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WindTre, in 

collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. 

https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/5g-i-com-passi-avanti-sulle-semplificazioni-ma-a-livello-locale-ancora-troppi-ostacoli-burocratici/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/5g-i-com-passi-avanti-sulle-semplificazioni-ma-a-livello-locale-ancora-troppi-ostacoli-burocratici/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5G
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/semplificazioni
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/limiti-elettromagnetici
https://d110erj175o600.cloudfront.net/wp-content/uploads/2023/07/13114851/Rapporto-annuale_Convegno-pubblico-FuturLab_13-luglio.pdf
https://www.corrierecomunicazioni.it/brand/I-com
https://www.corrierecomunicazioni.it/brand/I-com
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Lo studio mette in evidenza tutte le potenzialità delle reti 5G in termini di crescita, ma anche 

di sostenibilità ambientale e inclusione. Inoltre, vengono citate le reti private 5G come una delle 

innovazioni più rilevanti in ambito business. 

L’azione del governo italiano viene promossa per quanto riguarda l’impegno sull’innalzamento dei 

limiti elettromagnetici e sulle semplificazioni normative. Si sottolinea, invece, il grave ritardo 

dell’Italia e dell’Europa sulla presenza di stazioni di base 5G in mid-band, che necessitano di una 

porzione di spettro riservata alle sole connessioni 5G e a cui, secondo la Gsma, è legato il futuro 

sviluppo economico dei Paesi. 

Le due direttrici del Piano Italia 5G 

Lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle condizioni indispensabili 

per garantire la competitività di un paese. Il Piano Italia 5G, in coerenza con quanto disposto 

nel Pnrr, punta ad incentivare la costruzione di reti mobili nelle aree a fallimento di mercato con 

una dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro. La somma è destinata a due linee di intervento 

distinte ma complementari tra loro: la prima prevede la realizzazione di una rete di backhauling in 

fibra ottica per le Stazioni radio base (Srb); la seconda di infrastrutture di rete complete ex-novo, 

con capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink. 

Dall’analisi dei dati disponibili sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento dei Piani collegati al 

Pnrr “connetti.italia.it” (aggiornato a maggio 2023) emerge come, relativamente alla prima linea 

d’intervento indicata dal piano, siano stati già rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre un 

ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. Nonostante le maggiori complessità realizzative e la 

necessità di traguardare le procedure autorizzative per nuove infrastrutture, appare comunque ben 

indirizzata anche la seconda linea di intervento (Densificazione): infatti, delle 1.385 reti ex-novo 

da implementare l’11,1% risulta in lavorazione. 

5G, Italia bene sulla copertura. Ma c’è il nodo frequenze  

Per quanto concerne lo stato della copertura del Paese in rete 5G, un’analisi effettuata da EY e 

aggiornata a settembre 2021 indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e di oltre 

7.500 comuni italiani. Tale valore è confermato dal Desi 2022, per il quale l’Italia figura al primo 

posto in Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 99,7%. Il raggiungimento 

di questa quota è stato possibile anche attraverso l’utilizzo della tecnologia di condivisione dinamica 

dello spettro (Dss). 

Analizzando i dati del European 5G Observatory vediamo infatti come, delle quasi 54.000 stazioni 

base 5G che risultavano essere state installate in Italia a febbraio 2023, solo circa il 28,7% sono 

state aggiornate alla tecnologia 5G Tdd che necessita di una porzione di spettro riservata alle sole 

connessioni 5G. 

A pesare in misura particolare, non solo in Italia ma in generale in tutta Europa, è la carenza di 

stazioni di base 5G in mid-band. Come si evince dagli ultimi dati diffusi da Ericsson nella versione di 

giugno 2023 del suo Mobility Report, il vecchio continente fa registrare una distanza siderale da 

Usa (80%) e Cina (90%) per quota di popolazione coperta in mid-band con un valore pari ad appena 

https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/Pnrr
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il 15%. Questo dato appare particolarmente grave se si considera che, secondo gli ultimi dati diffusi 

dal Gsma, le mid-band contribuiranno per il 63% alla crescita economica generata grazie al 5G a 

livello globale entro il 2030, percentuale che in termini assoluti si traduce in un aumento del Pil 

mondiale di 610 miliardi di dollari. 

Semplificazioni normative, ostacoli a livello locale 

Riguardo all’implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle 

semplificazioni normative operate grazie ai recenti interventi del legislatore, registrando tuttavia 

un gap tra l’evoluzione positiva (riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici) e il 

recepimento a livello locale, che rischia di ostacolare la realizzazione delle reti 5G e in fibra. 

La questione dei limiti elettromagnetici 

Lo studio ha approfondito anche la disciplina sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici, i 

cui limiti internazionali sono stabiliti dall’Icnirp (Commission on non-ionizing radiation protection) 

che fissa un valore massimo di 61 V/m, pari a circa 10 W/m2. Nel nostro Paese, invece, sussistono 

limiti più stringenti secondo quanto previsto dal Dpcm 8 luglio 2003 che ha determinato il valore di 

attenzione e l’obiettivo di qualità a 6 V/m, mentre il limite di esposizione è a 60 V/m per frequenze 

da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 V/m per frequenze da 3MHz a 3 GHz e a 40 V/m per frequenze da 3 a 

300 GHZ. 

Per lo studio I-Com si tratta di misure molto restrittive che impattano fortemente sulla 

progettazione e realizzazione degli impianti imponendo la proliferazione delle antenne e, dunque, 

maggiori costi realizzativi per gli operatori cui si aggiunge un maggior consumo di spazi e materiali 

e un maggior impatto ambientale. Secondo gli autori del rapporto appare dunque assolutamente 

positivo il tentativo di riforma annunciato del governo italiano che, attraverso una bozza di decreto 

circolata recentemente, ha mostrato l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti e di porre al centro 

delle attività di monitoraggio ma anche di comunicazione soggetti come la Fondazione Ugo Bordoni, 

ente tecnico munito delle necessarie competenze e terzietà. 

Più sostenibilità con le reti 5G  

Nel rapporto viene sottolineato come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due 

trasformazioni globali, profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può 

considerarsi un prezioso strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, 

economica e sociale. La diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la 

gestione domotica dei consumi energetici sono solo alcuni degli esempi che evidenziano come il 

digitale semplifichi la vita delle persone e contribuisca a ridurre le emissioni, producendo un impatto 

positivo sulla società e un vantaggio significativo in termini di sostenibilità ambientale. Inoltre, il 

diritto all’accesso a forme di connettività evoluta rappresenta un elemento di inclusione sociale per 

tutte le fasce di popolazione e il territorio. 

Va inoltre considerato che le reti mobili nel 2022 rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia 

elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. Vista la forte tendenza di crescita del volume di 

traffico dati mobile degli ultimi anni – che secondo le stime dovrebbe passare dai 15 GB/mese per 



7 
 

ogni smartphone utilizzato a livello globale del 2022 ai 19 GB/mese stimati per l’anno in corso, fino 

ai 46GB/mese nel 2028 – l’introduzione di una tecnologia maggiormente efficiente come il 5G, che 

richiede un consumo energetico minore a parità di volumi di traffico scambiati, è fondamentale per 

ridurre l’impatto della telefonia mobile sull’ambiente. Prevedere l’introduzione di incentivi, come 

i certificati bianchi o il credito d’imposta, potrebbe rappresentare un importante impulso a passare 

a soluzioni meno impattanti con ricadute molto positive anche in termini di sostenibilità. 

Le potenzialità delle reti private   

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business ci sono 

certamente le private network. Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente 

per un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le 

necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Secondo i dati raccolti dalla Global mobile suppliers 

association (Gsa), a settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, 

con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Ad attirare le aziende, secondo EY, sono in particolare un “maggior controllo e configurazione di 

rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy 

e sicurezza”, indicati come i principali benefici derivanti dalle private network. A livello europeo, 

nell’ultimo rapporto dell’ottobre 2022, lo European 5G Observatory ha censito 73 implementazioni 

di reti private mobili aziendali dislocate in 19 Stati membri Ue. Dal punto di vista settoriale, 

dall’analisi dei dati emerge una netta prevalenza dell’industria con 40 casi di utilizzo. 
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Formiche – 14 luglio 2023 - https://formiche.net/2023/07/transizione-digitale-5g-inwit-i-com/  
Transizione digitale e competitività negli scenari di I-Com 

 

Un momento di confronto sullo stato di avanzamento nella copertura di rete nel nostro Paese è stato 

promosso, all’interno del progetto “Futur#Lab”, da I-Com e Windtre, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. Ecco chi c’era e cosa si è detto 

 

Di Silvia Bosco 

 

L’Istituto per la Competitività (I-Com) ha organizzato il convegno dal titolo “Missione Italia 5.0. Il 

ruolo delle telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita”, giovedì 13 

luglio a Roma. 

L’iniziativa rientra nelle attività del progetto “Futur#Lab”, promosso da I-Com e Windtre, in 

collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit, con l’obiettivo di contribuire 

agli scenari telco in Italia e al ruolo del settore nell’accompagnare la transizione digitale mediante 

https://formiche.net/2023/07/transizione-digitale-5g-inwit-i-com/
https://www.i-com.it/2023/07/13/missione-italia-5-0-il-ruolo-delle-telecomunicazioni-per-accelerare-la-transizione-digitale-e-favorire-la-crescita/
https://www.i-com.it/2023/07/13/missione-italia-5-0-il-ruolo-delle-telecomunicazioni-per-accelerare-la-transizione-digitale-e-favorire-la-crescita/
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l’organizzazione di una serie di momenti di confronto su temi specifici tra accademici, esperti e 

rappresentanti delle istituzioni e del mondo delle imprese. 

L’appuntamento è stato l’occasione per la presentazione del rapporto di sintesi con le principali 

evidenze emerse dai 6 incontri tenutisi nel corso del 2022 e del 2023 e ha rappresentato, quindi, un 

momento di confronto sullo stato di avanzamento nella copertura di rete nel nostro Paese, anche 

alla luce del Pnrr e con riferimento al più ampio percorso di transizione digitale avviato negli ultimi 

anni, sulle misure di semplificazione nella realizzazione di infrastrutture, sul ruolo delle 

telecomunicazioni nello sviluppo industriale, sullo stretto legame fra transizione digitale e 

sostenibilità ambientale, nonché sulla diffusione della tecnologia 5G e sull’impatto della 

trasformazione digitale nella Pa, nelle città e nel mondo delle imprese. 

Ai lavori hanno partecipato, fra gli altri, Stefano Da Empoli, presidente di I-com, Alessandra 

Bucci, presidente Join Group, Nazario Pagano, presidente Commissione Affari costituzionali della 

Camera, Salvatore Deidda, presidente Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni 

Camera, Roberto Basso, direttore external affairs and sustainability Wind Tre, Michelangelo Suigo, 

external relations, communication & sustainability director Inwit. 

IL RAPPORTO PRESENTATO 

Alcuni dati del Rapporto annuale raccontano come “lo sviluppo delle infrastrutture di 

telecomunicazioni costituisce una delle condizioni indispensabili per garantire la competitività di un 

Paese. Il Piano Italia 5G, in coerenza con quanto disposto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

punta ad incentivare la costruzione di reti mobili nelle aree a fallimento di mercato con una 

dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro destinati a due linee di intervento distinte ma 

complementari tra loro: la prima prevede la realizzazione di una rete di backhauling in fibra ottica 

per le Stazioni Radio Base (SRB); la seconda di infrastrutture di rete complete ex-novo, con capacità 

di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink. Dall’analisi dei dati disponibili sul portale di 

Infratel dedicato all’avanzamento dei Piani collegati al Pnrr connetti.italia.it (aggiornato a maggio 

2023) emerge come, relativamente alla prima linea d’intervento indicata dal piano, siano stati già 

rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre un ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. 

Nonostante le maggiori complessità realizzative e la necessità di traguardare le procedure 

autorizzative per nuove infrastrutture, appare comunque ben indirizzata anche la seconda linea di 

intervento (Densificazione): infatti, delle 1.385 reti ex-novo da implementare l’11,1% risulta in 

lavorazione”. 

Riguardo all’implementazione delle reti, lo studio ha messo in evidenza come siano stati fatti passi 

in avanti riguardo alle semplificazioni normative operate grazie ai recenti interventi del legislatore, 

ma si è registrato un gap tra l’evoluzione positiva che va nella riduzione dei tempi e degli intoppi 

burocratici, e il recepimento a livello locale, che rischia così di ostacolare la realizzazione delle reti 

5G e in fibra. 

Lo studio ha approfondito altresì un tema che è molto sentito dai cittadini, cioè la disciplina 

sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici. 

I limiti internazionali sono stabiliti dall’Icnirp (Commission on Non-Ionizing Radiation Protection) che 

fissa un valore massimo di 61 V/m, pari a circa 10 W/m 2. In Italia i limiti sono più stringenti secondo 

http://connetti.italia.it/
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quanto previsto dal Dpcm 8 luglio 2003 che ha determinato il valore di attenzione e l’obiettivo di 

qualità a 6 V/m, mentre il limite di esposizione è a 60 V/m per frequenze da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 

V/m per frequenze da 3MHz a 3 GHz e a 40 V/m per frequenze da 3 a 300 GHZ. 

Queste misure restrittive, sostiene lo studio, impattano fortemente sulla progettazione e 

realizzazione degli impianti imponendo la proliferazione delle antenne e, dunque, maggiori costi 

realizzativi per gli operatori cui si aggiunge un maggior consumo di spazi e materiali e un maggior 

impatto ambientale. 

Gli autori del rapporto accolgono infatti in maniera positiva il tentativo di riforma annunciato del 

governo italiano che, attraverso una bozza di decreto circolata recentemente, ha mostrato 

l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti e di porre al centro delle attività di monitoraggio ma anche 

di comunicazione soggetti come la Fondazione Ugo Bordoni, ente tecnico munito delle necessarie 

competenze e terzietà. 

Il rapporto sottolinea anche come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due trasformazioni 

globali, profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può considerarsi un 

prezioso strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, economica e sociale. 

La diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione domotica dei 

consumi energetici sono solo alcuni degli esempi che evidenziano come il digitale semplifichi la vita 

delle persone e contribuisca a ridurre le emissioni. 

GLI INTERVENTI DI BASSO E SUIGO 

“L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento scientifico. Ci 

vuole il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su questa materia, attraverso 

una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed autorevoli”. Roberto Basso, direttore 

relazioni esterne e sostenibilità di Windtre, è intervenuto sul tema con queste parole. “Il governo 

sta finalmente per mettere mano a questo assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo 

fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le amministrazioni locali”, ha continuato 

Basso. “Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione per favorire la transizione 

digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale di quelle che ci 

sono”. Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori, ha aggiunto 

Basso, “è emerso che la maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che 

i cittadini chiedono di essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false 

informazioni su questo argomento e sui presunti rischi per la salute”. 

“È necessario comprendere il valore delle infrastrutture digitali, spesso ancora pensate come un 

ostacolo, quando invece sono un elemento di sviluppo per le comunità. Si tratta di superare la 

cultura del ‘Nimby – Not in my backyard’ per dare il benvenuto alle infrastrutture digitali, fonti di 

sviluppo economico, sociale e tecnologico”. Anche Michelangelo Suigo, direttore Relazioni esterne, 

comunicazione e sostenibilità Inwit, durante il suo intervento al convegno ha sottolineato 

l’importanza di una corretta comunicazione. “Secondo un’indagine dell’Istituto Piepoli 6 italiani su 

10 sarebbero disposti ad accettare alcuni disagi pur di avere una connessione in 5G (61%)”. 

“Le torri sono alleate del territorio e dei comuni – ha continuato Suigo – non solo perché consentono 

di portare la connettività, attraverso il segnale degli operatori, e quindi di ridurre i gap esistenti, ma 
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anche perché sono infrastrutture sempre più digitali, in grado di ospitare sensori IoT per il 

monitoraggio del territorio e ambientale. Governo e Parlamento hanno adottato ottime norme di 

semplificazione normativa, ora è fondamentale assicurare che queste siano recepite a livello locale. 

Il sottosegretario Butti ha annunciato una direttiva in tal denso, una sorta di vademecum per i 

comuni. Sarebbe molto utile e preziosa, per unire ancora di più il lavoro di chi realizza infrastrutture 

digitali a quello degli enti locali. Pochi giorni fa abbiamo sottoscritto un Protocollo di intesa con Anci, 

Infratel, il Dipartimento della Trasformazione Digitale e tutti i principali operatori che si sono 

aggiudicati dei bandi del Pnrr, proprio per definire un modus operandi e per cercare di far conoscere 

alle amministrazioni locali tutte le modifiche e le opportunità, anche di semplificazione normativa, 

che sono state adottate negli ultimi tempi. Questi sono esempi virtuosi, indispensabili per superare 

ostacoli e barriere e accelerare nella digitalizzazione del nostro Paese”. 
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La Repubblica – 13 luglio 2023 - 
https://finanza.repubblica.it/News/2023/07/13/basso_windtre_limiti_elettromagnetici_vincolo_alla_comp
etitivita_del_paese_-119/  
Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese" 

 

 

 

(Teleborsa) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli. Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la 

transizione digitale e favorire la crescita" organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) 

https://finanza.repubblica.it/News/2023/07/13/basso_windtre_limiti_elettromagnetici_vincolo_alla_competitivita_del_paese_-119/
https://finanza.repubblica.it/News/2023/07/13/basso_windtre_limiti_elettromagnetici_vincolo_alla_competitivita_del_paese_-119/
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nell’ambito del progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei 

Deputati. 

 

"Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono". 
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La Stampa – 13 luglio 2023 - Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività 
del paese" (lastampa.it)  
Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese" 

 

 

 

(Teleborsa) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli. Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la 

transizione digitale e favorire la crescita" organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) 

nell’ambito del progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei 

Deputati. 

https://finanza.lastampa.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-/MTE5XzIwMjMtMDctMTNfVExC
https://finanza.lastampa.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-/MTE5XzIwMjMtMDctMTNfVExC
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"Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono". 
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Il Secolo XIX – 13 luglio 2023 - http://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-
elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-/MTE5XzIwMjMtMDctMTNfVExC  
Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese" 

 

 

 

(Teleborsa) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli. Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la 

transizione digitale e favorire la crescita" organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) 

nell’ambito del progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei 

Deputati. 

 

"Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

http://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-/MTE5XzIwMjMtMDctMTNfVExC
http://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-/MTE5XzIwMjMtMDctMTNfVExC
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assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono". 
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Teleborsa – 13 luglio 2023 - https://www.teleborsa.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-

elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-119.html  

Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese" 

 

 

(Teleborsa) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli. Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la transizione 

digitale e favorire la crescita" organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito del 

progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati. 

https://www.teleborsa.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-119.html
https://www.teleborsa.it/News/2023/07/13/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-119.html
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"Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono". 
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Borsa Italiana – 13 luglio 2023 - Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del 
paese" - Borsa Italiana 
Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese" 

 

 

 

(Teleborsa) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli. Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la transizione 

digitale e favorire la crescita" organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito del 

progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati. 

 

"Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-119_2023-07-13_TLB.html?lang=it
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-119_2023-07-13_TLB.html?lang=it
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argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono". 
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Finanza-24h.com – 14 luglio 2023 - Basso (WINDTRE): "I limiti elettromagnetici sono un vincolo per la 
competitività del paese" - Finanza 24h (finanza-24h.com) 
Basso (WINDTRE): “I limiti elettromagnetici sono un vincolo per la competitività del paese” 

 

 

Secondo Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, la normativa 

italiana sui limiti elettromagnetici manca di fondamento scientifico. Basso sottolinea l’importanza 

di informare correttamente i cittadini su questo argomento, attraverso una campagna di educazione 

condotta da enti indipendenti ed autorevoli. Una recente ricerca delle principali associazioni dei 

consumatori ha rivelato che la maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G, ma 

chiede di essere informati da fonti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni sulla 

salute. Basso esprime fiducia nella volontà del governo di eliminare vincoli alla competitività italiana 

e di supportare le amministrazioni locali. Egli ritiene che non siano necessarie nuove regole di 

semplificazione per favorire la transizione digitale, ma piuttosto l’applicazione uniforme delle regole 

esistenti su tutto il territorio nazionale. 

 

 

https://finanza-24h.com/basso-windtre-i-limiti-elettromagnetici-sono-un-vincolo-per-la-competitivita-del-paese/
https://finanza-24h.com/basso-windtre-i-limiti-elettromagnetici-sono-un-vincolo-per-la-competitivita-del-paese/
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Libero.it – 13 luglio 2023 - Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del 
paese" - La Stampa Economia - Libero 24x7  
Basso (WINDTRE): “limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese” 

 

 

 

(Teleborsa) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli. Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la 

transizione digitale e favorire la crescita" organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) 

nell’ambito del progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei 

Deputati. 

 

"Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

https://247.libero.it/focus/60838514/1/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivit/
https://247.libero.it/focus/60838514/1/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivit/
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essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono". 
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Italia Informa – 13 luglio 2023 - https://italia-informa.com/tlc-rapporto-i-com-windtre.aspx  

Tlc, I-Com: “Avanti con il piano 5G, servono incentivi per accelerare la transizione digitale e la 
crescita” 

 

 

Di Barbara Bizzarri 

 

Il Rapporto annuale “Missione Italia 5.0. Il ruolo delle telecomunicazioni per accelerare la 

transizione digitale e favorire la crescita”, realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join 

Group nell’ambito di Futur#Lab, progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con 

Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT, è stato presentato a Roma presso la Sala 

Matteotti della Camera dei Deputati nel corso di un convegno pubblico al quale hanno partecipato 

oltre 15 tra esperti della materia, rappresentanti delle aziende, delle associazioni e delle istituzioni, 

https://italia-informa.com/tlc-rapporto-i-com-windtre.aspx
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ed evidenzia che lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle condizioni 

indispensabili per garantire la competitività di un Paese. 

Tlc, I-Com: “Avanti con il piano 5G, servono incentivi per accelerare la transizione digitale e la 

crescita” 

Il Piano Italia 5G, in coerenza con quanto disposto nel Pnrr, punta ad incentivare la costruzione di 

reti mobili nelle aree a fallimento di mercato con una dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro 

destinati a due linee di intervento distinte ma complementari tra loro: la prima prevede la 

realizzazione di una rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio Base (SRB); la seconda di 

infrastrutture di rete complete ex-novo, con capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in 

uplink. Dall’analisi dei dati disponibili sul portale diInfratel dedicato all’avanzamento dei Piani 

collegati al PNRR “connetti.italia.it” (aggiornato a maggio 2023) emerge come, relativamente alla 

prima linea d’intervento indicata dal piano, siano stati già rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, 

mentre un ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. Nonostante le maggiori complessità 

realizzative e la necessità di traguardare le procedure autorizzative per nuove infrastrutture, appare 

comunque ben indirizzata anche la seconda linea di intervento: infatti, delle 1.385 reti ex-novo da 

implementare l’11,1% risulta in lavorazione. 

Nel rapporto viene sottolineato come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due 

trasformazioni globali, profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può 

considerarsi un prezioso strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, 

economica e sociale. La diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la 

gestione domotica dei consumi energetici sono solo alcuni degli esempi che evidenziano come il 

digitale semplifichi la vita delle persone e contribuisca a ridurre le emissioni, producendo un 

impatto positivo sulla società e un vantaggio significativo in termini di sostenibilità ambientale. 

Inoltre, il diritto all’accesso a forme di connettività evoluta rappresenta un elemento di inclusione 

sociale per tutte le fasce di popolazione e il territorio. Va inoltre considerato che le reti mobili nel 

2022 rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello 

globale. Vista la forte tendenza di crescita del volume di traffico dati mobile degli ultimi anni che, 

secondo le stime dovrebbe passare dai 15 GB/mese per ogni smartphone utilizzato a livello globale 

del 2022 ai 19 GB/mese stimati per l’anno in corso, fino ai 46GB/mese nel 2028, è determinante 

l’introduzione di una tecnologia maggiormente efficiente come il 5G, che richiede un consumo 

energetico minore a parità di volumi di traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l’impatto della 

telefonia mobile sull’ambiente. Prevedere l’introduzione di incentivi, come i certificati bianchi o il 

credito d’imposta, potrebbe rappresentare un importante impulso a passare a soluzioni meno 

impattanti con ricadute molto positive anche in termini di sostenibilità. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business ci sono 

certamente le Private Network. Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente 

per un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le 

necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association 
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(GSA), a settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento 

di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. Ad attirare le aziende, secondo EY, sono in 

particolare un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore 

affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”, indicati come i principali 

benefici derivanti dalle private network. 
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L’opinionista – 13 luglio 2023 - https://www.lopinionista.it/i-com-avanti-con-il-piano-5g-ma-servono-

incentivi-per-accelerare-la-transizione-digitale-e-la-crescita-169696.html  

I-Com: “Avanti con il piano 5G, ma servono incentivi per accelerare la transizione digitale e la 

crescita” 

 

 

 

ROMA – Lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle condizioni 

indispensabili per garantire la competitività di un paese. Il Piano Italia 5G, in coerenza con quanto 

disposto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, punta ad incentivare la costruzione di reti mobili 

nelle aree a fallimento di mercato con una dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro destinati 

a due linee di intervento distinte ma complementari tra loro: la prima prevede la realizzazione di 

una rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio Base (SRB); la seconda di infrastrutture 

di rete complete ex-novo, con capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink. 

Dall’analisi dei dati disponibili sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento dei Piani collegati al 

PNRR “connetti.italia.it” (aggiornato a maggio 2023) emerge come, relativamente alla prima linea 

https://www.lopinionista.it/i-com-avanti-con-il-piano-5g-ma-servono-incentivi-per-accelerare-la-transizione-digitale-e-la-crescita-169696.html
https://www.lopinionista.it/i-com-avanti-con-il-piano-5g-ma-servono-incentivi-per-accelerare-la-transizione-digitale-e-la-crescita-169696.html
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d’intervento indicata dal piano, siano stati già rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre un 

ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. Nonostante le maggiori complessità realizzative e la 

necessità di traguardare le procedure autorizzative per nuove infrastrutture, appare comunque ben 

indirizzata anche la seconda linea di intervento (Densificazione): infatti, delle 1.385 reti ex-novo da 

implementare l’11,1% risulta in lavorazione. 

Sono questi alcuni dei numeri contenuti nel Rapporto annuale “Missione Italia 5.0. Il ruolo delle 

telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita”, realizzato dall’Istituto 

per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e 

WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. Lo studio è 

stato presentato oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati nel corso di un 

convegno pubblico al quale hanno partecipato oltre 15 tra esperti della materia, rappresentanti 

delle aziende, delle associazioni e delle istituzioni. 

Per quanto concerne lo stato della copertura del Paese in rete 5G, un’analisi effettuata da EY e 

aggiornata a settembre 2021 indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e di oltre 

7.500 comuni italiani. Tale valore è confermato dal Desi 2022, per il quale l’Italia figura al primo 

posto in Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 99,7%. Il raggiungimento di 

questa quota è stato possibile anche attraverso l’utilizzo della tecnologia di condivisione dinamica 

dello spettro (DSS). Analizzando i dati del European 5G Observatory vediamo infatti come, delle 

quasi 54.000 5G Base Stations 5G che risultavano essere state installate in Italia a febbraio 2023, 

solo circa il 28,7% sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD che necessita di una porzione di 

spettro riservata alle sole connessioni 5G. A pesare in misura particolare, non solo in Italia ma in 

generale in tutta Europa, è la carenza di stazioni di base 5G in mid-band. Come si evince chiaramente 

dagli ultimi dati diffusi da Ericsson nella versione di giugno 2023 del suo Mobility Report, il vecchio 

continente fa registrare una distanza siderale da USA (80%) e Cina (90%) per quota di popolazione 

coperta in mid-band con un valore pari ad appena il 15%. Questo dato appare particolarmente grave 

se si considera che, secondo gli ultimi dati diffusi dal GSMA, le mid-band contribuiranno per il 63% 

alla crescita economica generata grazie al 5G a livello globale entro il 2030, percentuale che in 

termini assoluti si traduce in un aumento del PIL mondiale di 610 miliardi di dollari. 

Riguardo all’implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle semplificazioni 

normative operate grazie ai recenti interventi del Legislatore, registrando tuttavia un gap tra 

l’evoluzione positiva che va nella riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, elementi 

indispensabili per velocizzare il roll out, e il recepimento a livello locale, che rischia di ostacolare la 

realizzazione delle reti 5G e in fibra. 

Lo studio ha approfondito anche la disciplina sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici, i cui 

limiti internazionali sono stabiliti dall’ICNIRP (Commission on Non-Ionizing Radiation Protection) che 

fissa un valore massimo di 61 V/m, pari a circa 10 W/m2. Nel nostro Paese, invece, sussistono limiti 

più stringenti secondo quanto previsto dal DPCM 8 luglio 2003 che ha determinato il valore di 

attenzione e l’obiettivo di qualità a 6 V/m, mentre il limite di esposizione è a 60 V/m per frequenze 

da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 V/m per frequenze da 3MHz a 3 GHz e a 40 V/m per frequenze da 3 a 300 

GHZ. Si tratta di misure molto restrittive che impattano fortemente sulla progettazione e 
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realizzazione degli impianti imponendo la proliferazione delle antenne e, dunque, maggiori costi 

realizzativi per gli operatori cui si aggiunge un maggior consumo di spazi e materiali e un maggior 

impatto ambientale. Secondo gli autori del rapporto appare dunque assolutamente positivo il 

tentativo di riforma annunciato del Governo italiano che, attraverso una bozza di decreto circolata 

recentemente, ha mostrato l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti e di porre al centro delle 

attività di monitoraggio ma anche di comunicazione soggetti come la Fondazione Ugo Bordoni, ente 

tecnico munito delle necessarie competenze e terzietà. 

Nel rapporto viene sottolineato come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due 

trasformazioni globali, profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può 

considerarsi un prezioso strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, 

economica e sociale. La diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la 

gestione domotica dei consumi energetici sono solo alcuni degli esempi che evidenziano come il 

digitale semplifichi la vita delle persone e contribuisca a ridurre le emissioni, producendo un impatto 

positivo sulla società e un vantaggio significativo in termini di sostenibilità ambientale. Inoltre, il 

diritto all’accesso a forme di connettività evoluta rappresenta un elemento di inclusione sociale per 

tutte le fasce di popolazione e il territorio. Va inoltre considerato che le reti mobili nel 2022 

rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. 

Vista la forte tendenza di crescita del volume di traffico dati mobile degli ultimi anni – che secondo 

le stime dovrebbe passare dai 15 GB/mese per ogni smartphone utilizzato a livello globale del 2022 

ai 19 GB/mese stimati per l’anno in corso, fino ai 46GB/mese nel 2028 – l’introduzione di una 

tecnologia maggiormente efficiente come il 5G, che richiede un consumo energetico minore a parità 

di volumi di traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l’impatto della telefonia mobile 

sull’ambiente. Prevedere l’introduzione di incentivi, come i certificati bianchi o il credito d’imposta, 

potrebbe rappresentare un importante impulso a passare a soluzioni meno impattanti con ricadute 

molto positive anche in termini di sostenibilità. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business ci sono certamente 

le Private Network. Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente per 

un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le 

necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers 

Association (GSA), a settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, con 

un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. Ad attirare le aziende, secondo EY, 

sono in particolare un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”, indicati come i 

principali benefici derivanti dalle private network. A livello europeo, nell’ultimo rapporto 

dell’ottobre 2022, lo European 5G Observatory ha censito 73 implementazioni di reti private mobili 

aziendali dislocate in 19 Stati Membri UE. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge 

una netta prevalenza dell’industria con 40 casi di utilizzo. 
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Mondo3 – 13 luglio 2023 - https://www.mondo3.com/w3/2023-07-13-piano-5g-icomm.html  
Avanti con il piano 5G, ma servono armonizzazione e interventi legislativi 

 

 

Di Andrea Trapani 

 

Lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle condizioni indispensabili 

per garantire la competitività di un paese. 

Il Piano Italia 5G, in coerenza con quanto disposto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

punta ad incentivare la costruzione di reti mobili nelle aree a fallimento di mercato con una 

dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro destinati a due linee di intervento distinte ma 

complementari tra loro: la prima prevede la realizzazione di una rete di backhauling in fibra ottica 

per le Stazioni Radio Base (SRB); la seconda di infrastrutture di rete complete ex-novo, con 

capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink. 

https://www.mondo3.com/w3/2023-07-13-piano-5g-icomm.html
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Dall’analisi dei dati disponibili sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento dei Piani collegati al 

PNRR “connetti.italia.it” (aggiornato a maggio 2023) emerge come, relativamente alla prima linea 

d’intervento indicata dal piano, siano stati già rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre un 

ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. 

Nonostante le maggiori complessità realizzative e la necessità di traguardare le procedure 

autorizzative per nuove infrastrutture, appare comunque ben indirizzata anche la seconda linea di 

intervento (Densificazione): infatti, delle 1.385 reti ex-novo da implementare l’11,1% risulta in 

lavorazione. 

Sono questi alcuni dei numeri contenuti nel Rapporto annuale “Missione Italia 5.0. Il ruolo delle 

telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita”, realizzato 

dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso 

da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. Lo 

studio è stato presentato oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati nel corso 

di un convegno pubblico al quale hanno partecipato oltre 15 tra esperti della materia, 

rappresentanti delle aziende, delle associazioni e delle istituzioni. 

LIMITI ELETTROMAGNETICI 

Lo studio ha approfondito anche la disciplina sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici, i 

cui limiti internazionali sono stabiliti dall’ICNIRP (Commission on Non-Ionizing Radiation Protection) 

che fissa un valore massimo di 61 V/m, pari a circa 10 W/m2. Nel nostro Paese, invece, sussistono 

limiti più stringenti secondo quanto previsto dal DPCM 8 luglio 2003 che ha determinato il valore di 

attenzione e l’obiettivo di qualità a 6 V/m, mentre il limite di esposizione è a 60 V/m per frequenze 

da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 V/m per frequenze da 3MHz a 3 GHz e a 40 V/m per frequenze da 3 a 300 

GHZ. Si tratta di misure molto restrittive che impattano fortemente sulla progettazione e 

realizzazione degli impianti imponendo la proliferazione delle antenne e, dunque, maggiori costi 

realizzativi per gli operatori cui si aggiunge un maggior consumo di spazi e materiali e un maggior 

impatto ambientale. Secondo gli autori del rapporto appare dunque assolutamente positivo il 

tentativo di riforma annunciato del Governo italiano che, attraverso una bozza di decreto circolata 

recentemente, ha mostrato l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti e di porre al centro delle 

attività di monitoraggio ma anche di comunicazione soggetti come la Fondazione Ugo Bordoni, ente 

tecnico munito delle necessarie competenze e terzietà. 

“L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento scientifico. Ci 

vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su questa materia, 

attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed autorevoli. Lo ha 

affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, intervenuto 

al convegno “Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la transizione 

digitale e favorire la crescita” organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito del 

progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati. 

“Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 
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essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono”. 

COSA DICE LO STUDIO SULLA COPERTURA 5G 

Per quanto concerne lo stato della copertura del Paese in rete 5G, un’analisi effettuata da EY e 

aggiornata a settembre 2021 indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e di oltre 

7.500 comuni italiani. Tale valore è confermato dal Desi 2022, per il quale l’Italia figura al primo 

posto in Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 99,7%. Il raggiungimento 

di questa quota è stato possibile anche attraverso l’utilizzo della tecnologia di condivisione dinamica 

dello spettro (DSS). Analizzando i dati del European 5G Observatory vediamo infatti come, 

delle quasi 54.000 5G Base Stations 5G che risultavano essere state installate in Italia a febbraio 

2023, solo circa il 28,7% sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD che necessita di una porzione 

di spettro riservata alle sole connessioni 5G. A pesare in misura particolare, non solo in Italia ma in 

generale in tutta Europa, è la carenza di stazioni di base 5G in mid-band. Come si evince 

chiaramente dagli ultimi dati diffusi da Ericsson nella versione di giugno 2023 del suo Mobility 

Report, il vecchio continente fa registrare una distanza siderale da USA (80%) e Cina (90%) per 

quota di popolazione coperta in mid-band con un valore pari ad appena il 15%. Questo dato appare 

particolarmente grave se si considera che, secondo gli ultimi dati diffusi dal GSMA, le mid-band 

contribuiranno per il 63% alla crescita economica generata grazie al 5G a livello globale entro il 2030, 

percentuale che in termini assoluti si traduce in un aumento del PIL mondiale di 610 miliardi di 

dollari. 

Riguardo all’implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle 

semplificazioni normative operate grazie ai recenti interventi del Legislatore, registrando tuttavia 

un gap tra l’evoluzione positiva che va nella riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, 

elementi indispensabili per velocizzare il roll out, e il recepimento a livello locale, che rischia di 

ostacolare la realizzazione delle reti 5G e in fibra. 

PRIVATE NETWORK 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business ci sono 

certamente le Private Network. Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente 

per un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le 

necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers 

Association (GSA), a settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, 

con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. Ad attirare le aziende, secondo 

EY, sono in particolare un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”, indicati come i 
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principali benefici derivanti dalle private network. A livello europeo, nell’ultimo rapporto 

dell’ottobre 2022, lo European 5G Observatory ha censito 73 implementazioni di reti private mobili 

aziendali dislocate in 19 Stati Membri UE. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge 

una netta prevalenza dell’industria con 40 casi di utilizzo. 
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MondoMobileWeb – 14 luglio 2023 - https://www.mondomobileweb.it/262249-i-com-futurlab-5g-limiti-

elettromagnetici-e-impatto-ambientale-al-centro-del-nuovo-report/#google_vignette  

I-Com, Futur#Lab: 5G, limiti elettromagnetici e impatto ambientale al centro del nuovo report 

 

 

Di Mattia Castro 

 

Ieri, 13 Luglio 2023, l’Istituto per la Competitività (I-Com) ha rilasciato il suo nuovo report annuale, 

realizzato in collaborazione con Join Group nell’ambito del progetto Futur#Lab, promosso insieme 

a WINDTRE con anche la partnership di Ericsson e Inwit. 

Il rapporto, intitolato “Missione Italia 5.0. Il ruolo delle telecomunicazioni per accelerare la 

transizione digitale e favorire la crescita“ (ecco il documento completo), è stato presentato nel 

corso di un convegno pubblico tenutosi lo stesso 13 Luglio 2023 a Roma, presso la Sala 

Matteotti della Camera dei Deputati, al quale hanno partecipato oltre 15 figure tra esperti del 

settore e rappresentanti di aziende, associazioni e istituzioni. 

https://www.mondomobileweb.it/262249-i-com-futurlab-5g-limiti-elettromagnetici-e-impatto-ambientale-al-centro-del-nuovo-report/#google_vignette
https://www.mondomobileweb.it/262249-i-com-futurlab-5g-limiti-elettromagnetici-e-impatto-ambientale-al-centro-del-nuovo-report/#google_vignette
https://www.mondomobileweb.it/246227-i-com-windtre-e-join-group-presentato-nuovo-report-su-sviluppo-di-smart-cities-in-italia/
https://www.mondomobileweb.it/262121-windtre-concorso-wingames-in-palio-cappellini-e-il-pieghevole-motorola-razr-40-ultra/
https://www.mondomobileweb.it/wp-content/uploads/2023/07/Rapporto-annuale_Convegno-pubblico-FuturLab_13-luglio.pdf
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Lo studio analizza lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni in Italia, per I-Com una dei 

fattori più importanti per garantire la competitività di un Paese, esaminando in particolare lo stato 

di avanzamento del Piano Italia 5G. 

 

Il progetto, in linea con le disposizioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), punta 

ad incentivare la realizzazione di reti mobili all’interno delle aree del Paese a fallimento di 

mercato, con una dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro. 

I fondi, nello specifico, sono destinati a due percorsi di intervento distinti, che prevedono, nel caso 

del primo, la costruzione di una rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio Base (SRB), 

mentre il secondo intervento consiste nella realizzazione di infrastrutture di rete complete ex-

novo, con capacità di almeno 150 Mbps in downlink e 30 Mbps in uplink. 

Relativamente alla prima linea d’intervento indicata dal Piano Italia 5G, dall’analisi dei dati messi a 

disposizione sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento dei Piani collegati al PNRR, aggiornato 

a Maggio 2023, emerge come siano già stati rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre un 

ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. 

Per quanto riguarda il processo di densificazione previsto dal secondo intervento, invece, secondo 

il report di I-Com, necessita del superamento di maggiori complessità realizzative e delle procedure 

autorizzative per le nuove infrastrutture, ma appare comunque ben indirizzato, con 

l’11,1% delle 1.385 reti ex-novo da implementare che risulta in lavorazione. 

Sullo stato della copertura in 5G del Paese, il rapporto ricorda che, un’analisi effettuata 

da EY aggiornata a Settembre 2021, indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e 

di oltre 7.500 comuni italiani. 

Il risultato confermato anche dal Desi 2022, secondo il quale l’Italia figura al primo posto in 

Europa per copertura 5G in percentuale sulle famiglie, con il 99,7%. Una quota, per I-Com, raggiunta 

in buona parte attraverso l’utilizzo della tecnologia di condivisione dinamica dello spettro (DSS). 

Prendendo in esame i dati dell’European 5G Observatory, lo studio rileva infatti come, delle 

quasi 54.000 stazioni di base 5G, che risultavano essere state installate in Italia a Febbraio 2023, 

solo circa il 28,7% sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD, che necessita di una porzione di 

spettro riservata esclusivamente alle connessioni di quinta generazione. 

Secondo il nuovo report dell’Istituto per la Competitività, a pesare particolarmente, non solo in Italia 

ma anche nel resto d’Europa, è la carenza generale di stazioni di base 5G in mid band. 

Dagli ultimi dati diffusi da Ericsson nel suo Mobility Report di Giugno 2023, come osservato dal 

rapporto, si evince infatti un importante divario in Europa per quota di popolazione coperta in mid 

band, con un valore pari al 15%, rispetto ad altri Paesi come USA (80%) e Cina (90%). 

A detta di I-Com, un dato particolarmente grave, considerando anche che secondo la GSMA, le 

midband contribuiranno, entro il 2030, a una crescita economica generata grazie al 5G a livello 

https://www.mondomobileweb.it/238603-piano-italia-5g-aree-fallimento-mercato-inwit-si-aggiudica-oltre-345-milioni-euro/
https://www.mondomobileweb.it/260598-nasce-connetti-italia-reti-ultraveloci-sito-verificare-lavori-piani-telco-pnrr/
https://www.mondomobileweb.it/256330-infratel-italia-attiva-la-piattaforma-blockchain-per-la-certificazione-dei-processi-documentali/
https://www.mondomobileweb.it/253963-tim-copertura-5g-in-21-nuovi-comuni-palermo-piacenza-crotone-e-altre-localita/
https://www.mondomobileweb.it/260679-ericsson-mobility-report-1-5-miliardi-abbonamenti-5g-entro-fine-2023/
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globale pari al 63%, una percentuale che può essere tradotta, in termini assoluti, in un aumento del 

PIL mondiale di 610 miliardi di dollari. 

Riguardo al tema dell’implementazione delle reti, ad ogni modo, lo studio ha rilevato dei passi in 

avanti sulle semplificazioni normative, registrando tuttavia un gap tra questo processo di 

evoluzione, che intende dirigersi verso la riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, e 

il recepimento a livello locale, che secondo I-Com rischia di ostacolare la realizzazione in Italia di reti 

5G e in fibra ottica. 

Sull’argomento, in particolare, si è espresso Michelangelo Suigo, Direttore Relazioni Esterne, 

Comunicazione e Sostenibilità INWIT, che intervenendo al convegno di presentazione del report, 

ha dichiarato quanto segue: 

“È necessario comprendere il valore delle infrastrutture digitali, spesso ancora pensate come un 

ostacolo, quando invece sono un elemento di sviluppo per le comunità. Si tratta di superare la cultura 

del NIMBY – Not In My Backyard per dare il benvenuto alle infrastrutture digitali, fonti di sviluppo 

economico, sociale e tecnologico. 

Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la 

crescita, organizzato dall’Istituto per la Competitività. Secondo un’indagine dell’Istituto Piepoli 6 

italiani su 10 sarebbero disposti ad accettare alcuni disagi pur di avere una connessione in 5G (61%). 

Le torri sono alleate del territorio e dei comuni non solo perché consentono di portare la connettività, 

attraverso il segnale degli operatori, e quindi di ridurre i gap esistenti, ma anche perché sono 

infrastrutture sempre più digitali, in grado di ospitare sensori IoT per il monitoraggio del territorio e 

ambientale. 

Governo e Parlamento hanno adottato ottime norme di semplificazione normativa, ora è 

fondamentale assicurare che queste siano recepite a livello locale. Il Sottosegretario Butti ha 

annunciato una Direttiva in tal denso, una sorta di vademecum per i comuni. Sarebbe molto utile e 

preziosa, per unire ancora di più il lavoro di chi realizza infrastrutture digitali a quello degli enti locali. 

Pochi giorni fa abbiamo sottoscritto un Protocollo di intesa con Anci, Infratel, il Dipartimento della 

Trasformazione Digitale e tutti i principali operatori che si sono aggiudicati dei bandi del PNRR, 

proprio per definire un modus operandi e per cercare di far conoscere alle amministrazioni locali 

tutte le modifiche e le opportunità, anche di semplificazione normativa, che sono state adottate negli 

ultimi tempi. Questi sono esempi virtuosi, indispensabili per superare ostacoli e barriere e accelerare 

nella digitalizzazione del nostro Paese”. 

Il nuovo rapporto annuale di I-Com e Join Group, ha anche esaminato le varie potenzialità legate al 

5G in termini di business, mettendo in evidenza in particolar modo le Private Network, reti mobili 

private progettate specificamente per un’organizzazione, al fine di ottimizzare i processi aziendali e 

soddisfare le necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza. 

https://www.mondomobileweb.it/178491-michelangelo-suigo-e-il-nuovo-direttore-external-relations-communication-di-inwit/
https://www.mondomobileweb.it/178491-michelangelo-suigo-e-il-nuovo-direttore-external-relations-communication-di-inwit/
https://www.mondomobileweb.it/257385-opnet-al-torino-jazz-festival-con-la-sua-5g-private-network-per-il-progetto-di-rai-way/
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Da quanto emerso dai dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), a Settembre 

2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, registrando un aumento di circa 

il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Secondo EY, in particolare, ad attirare le aziende, come osservato dallo studio di I-Com, sono 

un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e 

resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”, indicati come i principali benefici delle 

Private Network. 

A livello europeo, più nello specifico, l’ultimo rapporto di Ottobre 2022 dell’European 5G 

Observatory ha censito 73 implementazioni di reti private mobili aziendali, dislocate in 19 Stati 

Membri UE, registrando inoltre una netta prevalenza del settore dell’industria, con 40 casi di 

utilizzo. 

L’ultimo rapporto realizzato per Futur#Lab, ha poi approfondito anche la disciplina sull’esposizione 

umana ai campi elettromagnetici, i cui limiti sono stabiliti a livello internazionale 

dall’ICNIRP (Commission on Non-Ionizing Radiation Protection), che ha stabilito un valore massimo 

di 61 V/m, pari a circa 10 W/m2. 

Come anche sottolineato dal precedente report presentato da I-Com e Join Group il 31 Maggio 

2023, in Italia sussistono invece limiti più stringenti, determinati dal DPCM dell’8 Luglio 2003 che 

ha stabilito il valore di attenzione e l’obiettivo di qualità a 6 V/m, oltre che a un limite di esposizione 

a 60 V/m per frequenze da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 V/m per frequenze da 3MHz a 3 GHz e a 40 

V/m per frequenze da 3 a 300 GHZ. 

Si tratta, per l’Istituto per la Competitività di misure che impattano negativamente sulla 

progettazione e realizzazione degli impianti, imponendo la proliferazione delle antenne e 

comportando, di conseguenza, più costi per gli operatori e un maggiore per il consumo di spazi e 

materiali, aumentando l’impatto ambientale. 

Per questo motivo, il rapporto presenta in maniera positiva il tentativo di riforma annunciato del 

Governo, che ha mostrato l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti, ponendo al centro 

delle attività di monitoraggio e di comunicazione soggetti esterni come la Fondazione Ugo 

Bordoni, come si legge in una nota, “ente tecnico munito delle necessarie competenze e terzietà”. 

Di seguito, le parole di Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, che 

intervenuto al convegno organizzato da I-Com nell’ambito di Futur#Lab, ha dichiarato: 

“L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento scientifico. Ci 

vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su questa materia, 

attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed autorevoli. 

Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. 

https://www.mondomobileweb.it/261954-telefonia-antitrust-propone-stop-operator-attack-aumento-limiti-elettromagnetici/
https://www.mondomobileweb.it/261954-telefonia-antitrust-propone-stop-operator-attack-aumento-limiti-elettromagnetici/
https://www.mondomobileweb.it/259369-i-com-nuovo-studio-per-futurlab-su-sviluppo-del-5g-e-normative-sui-limiti-elettromagnetici/
https://www.mondomobileweb.it/259369-i-com-nuovo-studio-per-futurlab-su-sviluppo-del-5g-e-normative-sui-limiti-elettromagnetici/
https://www.mondomobileweb.it/186862-roberto-basso-di-windtre-ricorda-che-entro-il-2021-il-5g-sara-attivo-in-70-citta/
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Il governo sta finalmente per mettere mano a questo assurdo vincolo alla competitività italiana e 

siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le amministrazioni locali. Crediamo 

non siano necessarie nuove regole di semplificazione per favorire la transizione digitale, quanto di 

assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale di quelle che ci sono”. 

All’interno del nuovo rapporto di I-Com, viene anche trattato il tema della crisi climatica, 

evidenziando come il digitale può considerarsi un importante strumento, non solo per raggiungere 

la sostenibilità economica e sociale, ma anche ambientale. 

Secondo lo studio, tra i fattori che contribuiscono a ridurre le emissioni, figurano in particolare 

la diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi e la gestione domotica dei 

consumi energetici. 

In termini di emissioni, invece, da quanto emerso dal report, nel 2022 le reti mobili rappresentavano 

lo 0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. 

Vista la tendenza di crescita registrata negli ultimi anni del volume di traffico dati mobile, tuttavia, 

si stima che quest’ultimo passerà dai 15 GB al mese per ogni smartphone, utilizzato a livello globale 

del 2022, a 19 GB al mese nel corso del 2023, fino ai 46 GB al mese nel 2028. 

Per il rapporto, dunque, risulta fondamentale l’introduzione di una tecnologia come il 5G, che 

richiede un consumo energetico minore a parità di volumi di traffico scambiati, per ridurre 

l’impatto della telefonia mobile sull’ambiente. 

A questo proposito, quindi, nel suo nuovo report I-Com suggerisce l’introduzione di incentivi, come 

i certificati bianchi o il credito d’imposta, che potrebbero rappresentare una spinta a passare a 

soluzioni meno impattanti a livello ambientale, con ricadute positive anche in termini di 

sostenibilità. 
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Pantarei News – 13 luglio 2023 –  Basso (Windtre): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del 
paese" (pantareinews.com)  

Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese" 
 

 

Di Gianni Fiore 

 

Roma, 13 luglio 2023 – “L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun 

fondamento scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli 

correttamente su questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti 

indipendenti ed autorevoli. 

https://www.pantareinews.com/basso-windtre-limiti-5g-vincolo/65574/
https://www.pantareinews.com/basso-windtre-limiti-5g-vincolo/65574/
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Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, intervenuto 

al convegno “Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la transizione 

digitale e favorire la crescita” organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito del 

progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati. 

“Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. 

Il governo sta finalmente per mettere mano a questa assurdo vincolo alla competitività italiana e 

siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le amministrazioni locali. Crediamo 

non siano necessarie nuove regole di semplificazione per favorire la transizione digitale, quanto di 

assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale di quelle che ci sono“. 

https://www.windtre.it/
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Pantarei News – 13 luglio 2023 - Tlc | I-Com | “Avanti con il piano 5G | ma servono il 
recepimento delle semplificazioni a livello locale | l’armonizzazione dei limiti elettromagnetici e 
incentivi per accelerare la transizione digitale e la crescita” 

 

 

Di Gianni Fiore 

 

Presentato il Rapporto annuale realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. 
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Il Piano Italia 5G: la rilegatura in fibra delle Stazioni Radio Base ha raggiunto il 5,69% degli 11.098 

siti previsti, mentre un ulteriore 9,87% è in fase di realizzazione. Delle 1.385 reti ex-novo da 

implementare l’11,1% risulta in lavorazione. 

Le reti mobili nel 2022 rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle 

emissioni a livello globale. Il 5G, che richiede un consumo energetico minore a parità di volumi di 

traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l’impatto sull’ambiente. 

A settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private 5G a livello globale, in crescita di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Campi elettromagnetici: positivo il tentativo di riforma annunciato del Governo che punta 

all’armonizzazione dei limiti vigenti. 

Roma, 13 luglio 2023 – Lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle 

condizioni indispensabili per garantire la competitività di un paese. Il Piano Italia 5G, in coerenza 

con quanto disposto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, punta ad incentivare la 

costruzione di reti mobili nelle aree a fallimento di mercato con una dotazione complessiva di 2,02 

miliardi di euro destinati a due linee di intervento distinte ma complementari tra loro: la prima 

prevede la realizzazione di una rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio Base (SRB); 

la seconda di infrastrutture di rete complete ex-novo, con capacità di almeno 150 Mbps downlink 

e 30 Mbps in uplink. Dall’analisi dei dati disponibili sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento 

dei Piani collegati al PNRR “connetti.italia.it” (aggiornato a maggio 2023) emerge come, 

relativamente alla prima linea d’intervento indicata dal piano, siano stati già rilegati il 5,69% degli 

11.098 siti previsti, mentre un ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. Nonostante le maggiori 

complessità realizzative e la necessità di traguardare le procedure autorizzative per nuove 

infrastrutture, appare comunque ben indirizzata anche la seconda linea di intervento 

(Densificazione): infatti, delle 1.385 reti ex-novo da implementare l’11,1% risulta in lavorazione. 

Sono questi alcuni dei numeri contenuti nel Rapporto annuale “Missione Italia 5.0. Il ruolo delle 

telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita”, realizzato 

dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso 

da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. Lo 

studio è stato presentato oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati nel corso 

di un convegno pubblico al quale hanno partecipato oltre 15 tra esperti della materia, 

rappresentanti delle aziende, delle associazioni e delle istituzioni. 

Per quanto concerne lo stato della copertura del Paese in rete 5G, un’analisi effettuata da EY e 

aggiornata a settembre 2021 indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e di oltre 

7.500 comuni italiani. Tale valore è confermato dal Desi 2022, per il quale l’Italia figura al primo 

posto in Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 99,7%. Il raggiungimento 

di questa quota è stato possibile anche attraverso l’utilizzo della tecnologia di condivisione dinamica 

dello spettro (DSS). Analizzando i dati del European 5G Observatory vediamo infatti come, 

delle quasi 54.000 5G Base Stations 5G che risultavano essere state installate in Italia a febbraio 

2023, solo circa il 28,7% sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD che necessita di una porzione 

https://www.i-com.it/
https://joingroup.it/
https://www.windtregroup.it/
https://www.ericsson.com/it/about-us/company-facts/ericsson-worldwide/italy
https://www.inwit.it/it/
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di spettro riservata alle sole connessioni 5G. A pesare in misura particolare, non solo in Italia ma in 

generale in tutta Europa, è la carenza di stazioni di base 5G in mid-band. Come si evince 

chiaramente dagli ultimi dati diffusi da Ericsson nella versione di giugno 2023 del suo Mobility 

Report, il vecchio continente fa registrare una distanza siderale da USA (80%) e Cina (90%) per 

quota di popolazione coperta in mid-band con un valore pari ad appena il 15%. Questo dato appare 

particolarmente grave se si considera che, secondo gli ultimi dati diffusi dal GSMA, le mid-band 

contribuiranno per il 63% alla crescita economica generata grazie al 5G a livello globale entro il 2030, 

percentuale che in termini assoluti si traduce in un aumento del PIL mondiale di 610 miliardi di 

dollari. 

Riguardo all’implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle 

semplificazioni normative operate grazie ai recenti interventi del Legislatore, registrando tuttavia 

un gap tra l’evoluzione positiva che va nella riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, 

elementi indispensabili per velocizzare il roll out, e il recepimento a livello locale, che rischia di 

ostacolare la realizzazione delle reti 5G e in fibra. 

Lo studio ha approfondito anche la disciplina sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici, i 

cui limiti internazionali sono stabiliti dall’ICNIRP (Commission on Non-Ionizing Radiation Protection) 

che fissa un valore massimo di 61 V/m, pari a circa 10 W/m2. Nel nostro Paese, invece, sussistono 

limiti più stringenti secondo quanto previsto dal DPCM 8 luglio 2003 che ha determinato il valore di 

attenzione e l’obiettivo di qualità a 6 V/m, mentre il limite di esposizione è a 60 V/m per frequenze 

da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 V/m per frequenze da 3MHz a 3 GHz e a 40 V/m per frequenze da 3 a 300 

GHZ. Si tratta di misure molto restrittive che impattano fortemente sulla progettazione e 

realizzazione degli impianti imponendo la proliferazione delle antenne e, dunque, maggiori costi 

realizzativi per gli operatori cui si aggiunge un maggior consumo di spazi e materiali e un maggior 

impatto ambientale. Secondo gli autori del rapporto appare dunque assolutamente positivo il 

tentativo di riforma annunciato del Governo italiano che, attraverso una bozza di decreto circolata 

recentemente, ha mostrato l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti e di porre al centro delle 

attività di monitoraggio ma anche di comunicazione soggetti come la Fondazione Ugo Bordoni, ente 

tecnico munito delle necessarie competenze e terzietà. 

Nel rapporto viene sottolineato come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due 

trasformazioni globali, profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può 

considerarsi un prezioso strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, 

economica e sociale. La diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la 

gestione domotica dei consumi energetici sono solo alcuni degli esempi che evidenziano come il 

digitale semplifichi la vita delle persone e contribuisca a ridurre le emissioni, producendo un impatto 

positivo sulla società e un vantaggio significativo in termini di sostenibilità ambientale. Inoltre, il 

diritto all’accesso a forme di connettività evoluta rappresenta un elemento di inclusione sociale per 

tutte le fasce di popolazione e il territorio. Va inoltre considerato che le reti mobili nel 2022 

rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. 

Vista la forte tendenza di crescita del volume di traffico dati mobile degli ultimi anni – che secondo 

le stime dovrebbe passare dai 15 GB/mese per ogni smartphone utilizzato a livello globale del 2022 
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ai 19 GB/mese stimati per l’anno in corso, fino ai 46GB/mese nel 2028 – l’introduzione di una 

tecnologia maggiormente efficiente come il 5G, che richiede un consumo energetico minore a 

parità di volumi di traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l’impatto della telefonia mobile 

sull’ambiente. Prevedere l’introduzione di incentivi, come i certificati bianchi o il credito 

d’imposta, potrebbe rappresentare un importante impulso a passare a soluzioni meno impattanti 

con ricadute molto positive anche in termini di sostenibilità. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business ci sono 

certamente le Private Network. Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente 

per un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le 

necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers 

Association (GSA), a settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, 

con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. Ad attirare le aziende, secondo 

EY, sono in particolare un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”, indicati come i 

principali benefici derivanti dalle private network. A livello europeo, nell’ultimo rapporto 

dell’ottobre 2022, lo European 5G Observatory ha censito 73 implementazioni di reti private mobili 

aziendali dislocate in 19 Stati Membri UE. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge 

una netta prevalenza dell’industria con 40 casi di utilizzo. 
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Zazoom – 13 luglio 2023 - Tlc | I-Com | “Avanti con il piano 5G | ma servono il recepimento delle 
semplificazioni a livello locale | l’armonizzazione dei limiti elettromagnetici e incentivi per 
accelerare la transizione digitale e la crescita” 

 

 

Presentato il Rapporto annuale realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. 

Il Piano Italia 5G: la rilegatura in fibra delle Stazioni Radio Base ha raggiunto il 5,69% degli 11.098 

siti previsti, mentre un ulteriore 9,87% è in fase di realizzazione. Delle 1.385 reti ex-novo da 

implementare l’11,1% risulta in lavorazione. 
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Le reti mobili nel 2022 rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle 

emissioni a livello globale. Il 5G, che richiede un consumo energetico minore a parità di volumi di 

traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l’impatto sull’ambiente. 

A settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private 5G a livello globale, in crescita di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Campi elettromagnetici: positivo il tentativo di riforma annunciato del Governo che punta 

all’armonizzazione dei limiti vigenti. 

Roma, 13 luglio 2023 – Lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle 

condizioni indispensabili per garantire la competitività di un paese. Il Piano Italia 5G, in coerenza 

con quanto disposto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, punta ad incentivare la 

costruzione di reti mobili nelle aree a fallimento di mercato con una dotazione complessiva di 2,02 

miliardi di euro destinati a due linee di intervento distinte ma complementari tra loro: la prima 

prevede la realizzazione di una rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio Base (SRB); 

la seconda di infrastrutture di rete complete ex-novo, con capacità di almeno 150 Mbps downlink 

e 30 Mbps in uplink. Dall’analisi dei dati disponibili sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento 

dei Piani collegati al PNRR “connetti.italia.it” (aggiornato a maggio 2023) emerge come, 

relativamente alla prima linea d’intervento indicata dal piano, siano stati già rilegati il 5,69% degli 

11.098 siti previsti, mentre un ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. Nonostante le maggiori 

complessità realizzative e la necessità di traguardare le procedure autorizzative per nuove 

infrastrutture, appare comunque ben indirizzata anche la seconda linea di intervento 

(Densificazione): infatti, delle 1.385 reti ex-novo da implementare l’11,1% risulta in lavorazione. 

Sono questi alcuni dei numeri contenuti nel Rapporto annuale “Missione Italia 5.0. Il ruolo delle 

telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita”, realizzato 

dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso 

da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. Lo 

studio è stato presentato oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati nel corso 

di un convegno pubblico al quale hanno partecipato oltre 15 tra esperti della materia, 

rappresentanti delle aziende, delle associazioni e delle istituzioni. 

Per quanto concerne lo stato della copertura del Paese in rete 5G, un’analisi effettuata da EY e 

aggiornata a settembre 2021 indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e di oltre 

7.500 comuni italiani. Tale valore è confermato dal Desi 2022, per il quale l’Italia figura al primo 

posto in Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 99,7%. Il raggiungimento 

di questa quota è stato possibile anche attraverso l’utilizzo della tecnologia di condivisione dinamica 

dello spettro (DSS). Analizzando i dati del European 5G Observatory vediamo infatti come, 

delle quasi 54.000 5G Base Stations 5G che risultavano essere state installate in Italia a febbraio 

2023, solo circa il 28,7% sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD che necessita di una porzione 

di spettro riservata alle sole connessioni 5G. A pesare in misura particolare, non solo in Italia ma in 

generale in tutta Europa, è la carenza di stazioni di base 5G in mid-band. Come si evince 

chiaramente dagli ultimi dati diffusi da Ericsson nella versione di giugno 2023 del suo Mobility 

https://www.i-com.it/
https://joingroup.it/
https://www.windtregroup.it/
https://www.ericsson.com/it/about-us/company-facts/ericsson-worldwide/italy
https://www.inwit.it/it/
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Report, il vecchio continente fa registrare una distanza siderale da USA (80%) e Cina (90%) per 

quota di popolazione coperta in mid-band con un valore pari ad appena il 15%. Questo dato appare 

particolarmente grave se si considera che, secondo gli ultimi dati diffusi dal GSMA, le mid-band 

contribuiranno per il 63% alla crescita economica generata grazie al 5G a livello globale entro il 2030, 

percentuale che in termini assoluti si traduce in un aumento del PIL mondiale di 610 miliardi di 

dollari. 

Riguardo all’implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle 

semplificazioni normative operate grazie ai recenti interventi del Legislatore, registrando tuttavia 

un gap tra l’evoluzione positiva che va nella riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, 

elementi indispensabili per velocizzare il roll out, e il recepimento a livello locale, che rischia di 

ostacolare la realizzazione delle reti 5G e in fibra. 

Lo studio ha approfondito anche la disciplina sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici, i 

cui limiti internazionali sono stabiliti dall’ICNIRP (Commission on Non-Ionizing Radiation Protection) 

che fissa un valore massimo di 61 V/m, pari a circa 10 W/m2. Nel nostro Paese, invece, sussistono 

limiti più stringenti secondo quanto previsto dal DPCM 8 luglio 2003 che ha determinato il valore di 

attenzione e l’obiettivo di qualità a 6 V/m, mentre il limite di esposizione è a 60 V/m per frequenze 

da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 V/m per frequenze da 3MHz a 3 GHz e a 40 V/m per frequenze da 3 a 300 

GHZ. Si tratta di misure molto restrittive che impattano fortemente sulla progettazione e 

realizzazione degli impianti imponendo la proliferazione delle antenne e, dunque, maggiori costi 

realizzativi per gli operatori cui si aggiunge un maggior consumo di spazi e materiali e un maggior 

impatto ambientale. Secondo gli autori del rapporto appare dunque assolutamente positivo il 

tentativo di riforma annunciato del Governo italiano che, attraverso una bozza di decreto circolata 

recentemente, ha mostrato l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti e di porre al centro delle 

attività di monitoraggio ma anche di comunicazione soggetti come la Fondazione Ugo Bordoni, ente 

tecnico munito delle necessarie competenze e terzietà. 

Nel rapporto viene sottolineato come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due 

trasformazioni globali, profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può 

considerarsi un prezioso strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, 

economica e sociale. La diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la 

gestione domotica dei consumi energetici sono solo alcuni degli esempi che evidenziano come il 

digitale semplifichi la vita delle persone e contribuisca a ridurre le emissioni, producendo un impatto 

positivo sulla società e un vantaggio significativo in termini di sostenibilità ambientale. Inoltre, il 

diritto all’accesso a forme di connettività evoluta rappresenta un elemento di inclusione sociale per 

tutte le fasce di popolazione e il territorio. Va inoltre considerato che le reti mobili nel 2022 

rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. 

Vista la forte tendenza di crescita del volume di traffico dati mobile degli ultimi anni – che secondo 

le stime dovrebbe passare dai 15 GB/mese per ogni smartphone utilizzato a livello globale del 2022 

ai 19 GB/mese stimati per l’anno in corso, fino ai 46GB/mese nel 2028 – l’introduzione di una 

tecnologia maggiormente efficiente come il 5G, che richiede un consumo energetico minore a 

parità di volumi di traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l’impatto della telefonia mobile 
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sull’ambiente. Prevedere l’introduzione di incentivi, come i certificati bianchi o il credito 

d’imposta, potrebbe rappresentare un importante impulso a passare a soluzioni meno impattanti 

con ricadute molto positive anche in termini di sostenibilità. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business ci sono 

certamente le Private Network. Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente 

per un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le 

necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da 

raggiungere utilizzando una rete pubblica. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers 

Association (GSA), a settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, 

con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. Ad attirare le aziende, secondo 

EY, sono in particolare un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”, indicati come i 

principali benefici derivanti dalle private network. A livello europeo, nell’ultimo rapporto 

dell’ottobre 2022, lo European 5G Observatory ha censito 73 implementazioni di reti private mobili 

aziendali dislocate in 19 Stati Membri UE. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge 

una netta prevalenza dell’industria con 40 casi di utilizzo. 
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Sannioportale.it – 13 luglio 2023  - 

https://www.sannioportale.it/articoli/Attualit%C3%A0/Teleborsa-it/basso-windtre-limiti-

elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-5340265.asp  

Basso (WINDTRE): "limiti elettromagnetici vincolo alla competitività del paese" 

 

 

(Teleborsa) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli. Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la transizione 

digitale e favorire la crescita" organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito del 

progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati. 

 

"Da una ricerca condotta quest’anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la 

maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di 

essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo 

argomento e sui presunti rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa 

assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

https://www.sannioportale.it/articoli/Attualità/Teleborsa-it/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-5340265.asp
https://www.sannioportale.it/articoli/Attualità/Teleborsa-it/basso-windtre-limiti-elettromagnetici-vincolo-alla-competitivita-del-paese-5340265.asp
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supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione 

per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio 

nazionale di quelle che ci sono". 
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Breaking Latest News – 13 luglio 2023 - "Go ahead with the 5G plan, but harmonization and legislative 
interventions are needed" - Breaking Latest News 
 “Go ahead with the 5G plan, but harmonization and legislative interventions are needed” 

 

 

 

The development of telecommunications infrastructures is one of the indispensable conditions for 

guaranteeing the competitiveness of a country. 

The Italy 5G Plan, in line with the provisions of the National Recovery and Resilience Plan, aims to 

encourage the construction of mobile networks in market failure areas with a total budget of 2.02 

billion euros destined for two distinct lines of action but complementary to each other: the first 

involves the creation of a fiber optic backhauling network for the Radio Base Stations (RBS); the 

second of complete network infrastructures from scratch, with a capacity of at least 150 Mbps 

downlink and 30 Mbps uplink. 

From the analysis of the data available on the Infratel portal dedicated to the progress of the Plans 

connected to the PNRR “connetti.italia.it” (updated May 2023) it emerges that, in relation to the 

https://www.breakinglatest.news/world/go-ahead-with-the-5g-plan-but-harmonization-and-legislative-interventions-are-needed/
https://www.breakinglatest.news/world/go-ahead-with-the-5g-plan-but-harmonization-and-legislative-interventions-are-needed/
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first line of intervention indicated by the plan, 5.69% of the 11,098 planned sites have already been 

bound, while a further 9.87% is under construction. 

Despite the greater construction complexities and the need to target the authorization procedures 

for new infrastructures, the second line of intervention also appears to be well 

addressed (densification): in fact, of the 1,385 ex-novo networks to be implemented, 11.1% are in 

progress. 

These are some of the numbers contained in the annual report “Mission Italy 5.0. The role of 

telecommunications to accelerate the digital transition and foster growth”, created by the Institute 

for Competitiveness (I-Com) and Join Group as part of Futur#Lab, the project promoted by I-Com 

and WINDTRE, in collaboration with Join Group and with the partnership of Ericsson and INWIT. The 

study was presented today in Rome in the Sala Matteotti of the Chamber of Deputies during a public 

conference attended by over 15 experts in the field, representatives of companies, associations and 

institutions. 

Electromagnetic limits 

The study also examined the discipline on human exposure to electromagnetic fields, whose 

international limits are established by the ICNIRP (Commission on Non-Ionizing Radiation 

Protection) which sets a maximum value of 61 V/m, equal to about 10 W/m m2. In our country, on 

the other hand, there are more stringent limits according to the provisions of the DPCM of 8 July 

2003 which determined the value of attention and the quality objective at 6 V/m, while the exposure 

limit is 60 V/m for frequencies from 0.1 MHz to 3 MHz, at 20 V/m for frequencies from 3 MHz to 3 

GHz and at 40 V/m for frequencies from 3 to 300 GHZ. These are very restrictive measures that have 

a strong impact on the design and construction of the systems by imposing the proliferation of 

antennas and, therefore, higher construction costs for operators to which must be added a greater 

consumption of space and materials and a greater environmental impact. According to the authors 

of the report, therefore, the reform attempt announced by the Italian Government appears 

absolutely positive which, through a draft decree circulated recently, has shown its intention to 

harmonize the current limits and to place at the center of monitoring but also communication 

activities subjects such as the Ugo Bordoni Foundation, a technical body equipped with the 

necessary skills and impartiality. 

 

“The current Italian legislation on electromagnetic limits has no scientific basis. It takes courage, the 

courage to respect citizens by informing them correctly on this matter, through an education 

campaign conducted by independent and authoritative bodies. He stated it Robert LowDirector of 

External Relations and Sustainability of WINDTRE, who spoke at conference “Mission Italy 5.0 The 

Role of Telecommunications to accelerate the digital transition and promote growth” organized 

by the Institute for Competitiveness (I-Com) as part of the Futur#Lab project, held today in Rome at 

the Sala Matteotti of the Chamber of Deputies. 

Roberto Basso (W3) 
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“A research conducted this year by the main consumer associations showed that the majority of 

Italians are in favor of the spread of 5G but also that citizens ask to be informed by authoritative 

bodies to avoid the spread of false information on this topic and on alleged health risks. The 

government is finally about to tackle this absurd constraint on Italian competitiveness and we are 

confident that it will also be able to find a way to support local administrations. We believe that new 

simplification rules are not necessary to favor the digital transition, but rather to ensure the uniform 

application of existing rules throughout the country”. 

What the study says about 5G coverage 

As regards the state of coverage of the country on the 5G network, an analysis carried out by EY and 

updated in September 2021 indicated that 95% of the Italian population and over 7,500 Italian 

municipalities had been reached. This value is confirmed by Desi 2022, for which Italy is in first place 

in Europe for 5G coverage as a percentage of households with 99.7%. The achievement of this share 

was also possible through the use of dynamic spectrum sharing technology (DSS). Analyzing the data 

from the European 5G Observatory we can in fact see how, of the almost 54,000 5G Base Stations 

that appeared to have been installed in Italy in February 2023, only about 28.7% have been updated 

to 5G TDD technology which requires a portion of the spectrum reserved for 5G connections only. 

Particularly important, not only in Italy but in general throughout Europe, is the lack of 5G base 

stations in mid-band. As can be clearly seen from the latest data released by Ericsson in the June 

2023 version of its Mobility Report, the old continent registers a sidereal distance from the USA 

(80%) and China (90%) for the share of the population covered in mid-band with a value of just 15%. 

This data appears particularly serious if we consider that, according to the latest data released by 

the GSMA, mid-bands will contribute 63% to the economic growth generated thanks to 5G on a 

global level by 2030, a percentage which in absolute terms translates into a increase in world GDP 

by 610 billion dollars. 

 

With regard to the implementation of the networks, the study highlighted the progress made in the 

regulatory simplifications made thanks to the recent interventions of the Legislator, however 

recording a gap between the positive evolution that goes into the reduction of time and 

bureaucratic obstruction, essential elements to speed up the roll out, and implementation at the 

local level, which risks hindering the implementation of 5G and fiber networks. 

Private Network 

Among the innovations related to 5G with the highest potential in the business field there are 

certainly the Private Networks. Private mobile networks are specifically designed and deployed for 

an organization with the goal of optimizing and redefining business processes and meeting the 

company’s needs for coverage, performance and security at levels not possible to achieve using a 

public network. According to data collected by the Global Mobile Suppliers Association (GSA), 955 

private networks were deployed globally as of September 2022, an increase of about 32% compared 

to 2021 and 123% compared to 2020. Attracting companies, according to EY , are in particular a 

“greater control and configuration of network, resources and operations”, a “better reliability and 

https://www.breakinglatest.news/category/health/
https://www.breakinglatest.news/category/technology/
https://www.breakinglatest.news/category/technology/
https://www.breakinglatest.news/tag/china/
https://www.breakinglatest.news/category/world/
https://www.breakinglatest.newscategory/business/
https://www.breakinglatest.newscategory/business/
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resilience of the network” and “improved privacy and security”, indicated as the main benefits 

deriving from private networks. At European level, in the latest report dated October 2022, the 

European 5G Observatory surveyed 73 implementations of corporate mobile private networks 

located in 19 EU Member States. From a sectoral point of view, the analysis of the data shows a 

clear prevalence of industry with 40 use cases. 
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 WINDTRE, 'AVANTI CON PIANO 5G MA RECEPIRE LE SEMPLIFICAZIONI' 

Studio I-Com, bene governo su limiti elettromagnetici 

 
 (ANSA) - MILANO, 13 LUG - In Italia il piano 5G procede "ma servono il recepimento delle 

semplificazioni a livello locale, l'armonizzazione dei limiti elettromagnetici e incentivi per accelerare 

la transizione digitale e la crescita". E' il messaggio che emerge dal rapporto annuale "Missione Italia 

5.0. Il ruolo delle telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita", 

realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il progetto 

promosso da I-Com e WINDTRE. Analizzando i dati disponibili sul portale di Infratel dedicato 

all'avanzamento dei Piani collegati al Pnrr, il rapporto evidenzia che nell'ambito del Piano Italia 5G, 

la rilegatura in fibra delle Stazioni Radio Base ha raggiunto il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre 

un ulteriore 9,87% è in fase di realizzazione. Quanto alle 1.385 reti ex-novo da implementare, 

l'11,1% risulta in lavorazione. Riguardo all'implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato "i 

passi in avanti" sulle semplificazioni normative, grazie ai recenti interventi del legislatore, 

registrando tuttavia un gap tra l'evoluzione positiva, che va nella riduzione dei tempi e degli 

ostruzionismi burocratici, e il recepimento a livello locale, che rischia di ostacolare la realizzazione 

delle reti 5G e in fibra". Sul fronte ambientale, "il 5G è fondamentale per ridurre l'impatto" delle reti 

di telecomunicazione, in quanto, richiede un consumo energetico minore a parità di volumi di 

traffico scambiati. Le reti mobili nel 2022 rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia elettrica 

e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. Rispetto alla disciplina sull'esposizione umana ai campi 

elettromagnetici, alla luce delle misure italiane che sono "molto restrittive", appare - secondo il 

report - assolutamente positivo il tentativo di riforma annunciato da governo italiano che, attraverso 

una bozza di decreto circolata recentemente, ha mostrato l'intenzione di armonizzare i limiti vigenti. 
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WINDTRE, 'LIMITI ELETTROMAGNETICI VINCOLO ALLA COMPETITIVITÀ 

Basso: 'attuale normativa non ha fondamenti scientifici' 

(ANSA) - MILANO, 13 LUG - "L'attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun 

fondamento scientifico. Ci vuole il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli". Lo afferma Roberto Basso, direttore relazioni esterne e sostenibilità di WINDTRE, 

Roberto Basso, nel corso di un convegno che si è svolto alla Camera sullo sviluppo del 5G, 

organizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) nell'ambito del progetto Futur#Lab, "Il governo 

sta finalmente per mettere mano a questo assurdo vincolo alla competitività italiana e siamo 

fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le amministrazioni locali", sottolinea 

Basso. "Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione per favorire la transizione 

digitale, quanto di assicurare l'applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale di quelle che ci 

sono". Da una ricerca condotta quest'anno dalle principali associazioni dei consumatori, aggiunge 

Basso, "è emerso che la maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione del 5G febbraio che i 

cittadini chiedono di essere informati da enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni 

su questo argomento e sui presunti rischi per la salute". 
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5G: BASSO (WINDTRE), 'LIMITI ELETTROMAGNETICI VINCOLO A COMPETITIVITÀ' 

Roma, 13 lug. - (Adnkronos) - ''L'attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun 

fondamento scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli 

correttamente su questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti 

indipendenti ed autorevoli". Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e 

Sostenibilità di WINDTRE, intervenuto al convegno ''Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle 

Telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita' organizzato 

dall'Istituto per la Competitività (I-Com) nell'ambito del progetto Futur#Lab. ''Da una ricerca 

condotta quest'anno dalle principali associazioni dei consumatori è emerso che la maggioranza degli 

italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di essere informati da 

enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo argomento e sui presunti 

rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa assurdo vincolo alla 

competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le 

amministrazioni locali" ha proseguito. "Crediamo non siano necessarie nuove regole di 

semplificazione per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l'applicazione uniforme su 

tutto il territorio nazionale di quelle che ci sono'' ha concluso Basso. 
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WINDTRE: RAPPORTO I-COM, AVANTI CON PIANO 5G.  

Ma servono semplificazioni, armonizzazione limiti elettromagnetici e incentivi per transizione 

Roma, 13 lug. (Adnkronos) - Presentato a Roma il Rapporto annuale realizzato dall'Istituto per la 

competitività (I-Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e 

WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. Lo rende noto 

l'azienda di telefonia in un comunicato. Stando al rapporto, il Piano Italia 5G, in coerenza con quanto 

disposto nel Pnrr, punta a incentivare la costruzione di reti mobili nelle aree a fallimento di mercato 

con una dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro destinati a due linee di intervento distinte 

ma complementari tra loro: la prima prevede la realizzazione di una rete di backhauling in fibra 

ottica per le Stazioni radio base (Srb); la seconda di infrastrutture di rete complete ex-novo, con 

capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink. Dall'analisi dei dati emerge come, 

relativamente alla prima linea d'intervento, siano stati già rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, 

mentre un ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. Nonostante le maggiori complessità 

realizzative e la necessità di traguardare le procedure autorizzative per nuove infrastrutture, appare 

comunque ben indirizzata anche la seconda linea di intervento (densificazione): infatti, delle 1.385 

reti ex-novo da implementare l'11,1% risulta in lavorazione.  

Riguardo all'implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle semplificazioni 

normative operate grazie ai recenti interventi legislativi, registrando tuttavia un gap tra l'evoluzione 

positiva che va nella riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, elementi indispensabili 

per velocizzare il roll out, e il recepimento a livello locale, che rischia di ostacolare la realizzazione 

delle reti 5G e in fibra. Per quanto riguarda l'azione rispetto ai campi elettromagnetici, in base al 

rapporto è "positivo il tentativo di riforma annunciato del governo che punta all'armonizzazione dei 

limiti vigenti". Infine, secondo quanto si legge nel comunicato di WINDTRE, tra le innovazioni legate 

al 5G con le potenzialità più elevate in ambito business ci sono certamente le private network. A 

settembre 2022 risultavano implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa 

il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020.  
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Quanto allo stato della copertura del paese in rete 5G, un'analisi effettuata da EY e aggiornata a 

settembre 2021 indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e di oltre 7.500 

comuni italiani. Tale valore è confermato dal Desi 2022, per il quale l'Italia figura al primo posto in 

Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 99,7%. Tuttavia, delle quasi 54.000 

5G base stations 5G che risultavano essere state installate in Italia a febbraio 2023, solo circa il 28,7% 

sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD che necessita di una porzione di spettro riservata alle 

sole connessioni 5G. A pesare in misura particolare, non solo in Italia ma in generale in tutta Europa, 

è la carenza di stazioni di base 5G in mid-band. Il vecchio continente fa registrare una distanza 

siderale da Usa (80%) e Cina (90%) per quota di popolazione coperta in mid-band con un valore pari 

ad appena il 15%.  
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TLC: BASSO (WINDTRE) "LIMITI ELETTROMAGNETICI VINCOLO A COMPETITIVITÀ" 

ROMA (ITALPRESS) - "L'attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun 

fondamento scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli 

correttamente su questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti 

indipendenti e autorevoli". Lo ha affermato Roberto Basso, direttore Relazioni Esterne e 

Sostenibilità di WINDTRE, intervenuto a un convegno sulle Tlc organizzato dall'Istituto per la 

Competitività nell'ambito del progetto Futur#Lab. "Da una ricerca condotta quest'anno dalle 

principali associazioni dei consumatori, è emerso che la maggioranza degli italiani è favorevole alla 

diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di essere informati da enti autorevoli per evitare 

la diffusione di false informazioni su questo argomento e sui presunti rischi per la salute", ha 

aggiunto.  

"Il governo sta finalmente per mettere mano a questa assurdo vincolo alla competitività italiana e 

siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le amministrazioni locali. Crediamo 

non siano necessarie nuove regole di semplificazione per favorire la transizione digitale, quanto di 

assicurare l'applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale di quelle che ci sono", ha concluso 

Basso. 

 



62 
 

 

 

TLC: AVANTI CON PIANO 5G MA SERVONO INCENTIVI PER TRANSIZIONE DIGITALE  

ROMA (ITALPRESS) - Lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle 

condizioni indispensabili per garantire la competitività di un Paese. Il Piano Italia 5G, in coerenza 

con quanto disposto nel Pnrr, punta a incentivare la costruzione di reti mobili nelle aree a fallimento 

di mercato con una dotazione complessiva di 2,02 miliardi destinati a due linee di intervento distinte 

ma complementari tra loro: la prima prevede la realizzazione di una rete di backhauling in fibra 

ottica per le Stazioni Radio Base (SRB); la seconda di infrastrutture di rete complete ex-novo, con 

capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink. E' quanto sottolinea il raporto realizzato 

dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso 

da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit.  

L'Italia figura al primo posto in Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 

99,7%. Il raggiungimento di questa quota è stato possibile anche attraverso l'utilizzo della tecnologia 

di condivisione dinamica dello spettro (DSS). Analizzando i dati del European 5G Observatory 

vediamo infatti come, delle quasi 54.000 5G Base Stations 5G che risultavano essere state installate 

in Italia a febbraio 2023, solo circa il 28,7% sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD che 

necessita di una porzione di spettro riservata alle sole connessioni 5G. A pesare in misura 

particolare, non solo in Italia ma in generale in tutta Europa, è la carenza di stazioni di base 5G in 

mid-band. Riguardo all'implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle 

semplificazioni normative operate grazie ai recenti interventi del Legislatore, registrando tuttavia 

un gap tra l'evoluzione positiva che va nella riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, 

elementi indispensabili per velocizzare il roll out, e il recepimento a livello locale, che rischia di 

ostacolare la realizzazione delle reti 5G e in fibra.  

Nel rapporto viene sottolineato come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due 

trasformazioni globali, profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può 

considerarsi un prezioso strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, 

economica e sociale. Le reti mobili nel 2022 rappresentavano lo 0,6% dei consumi di energia 

elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. Quindi l'introduzione di una tecnologia 

maggiormente efficiente come il 5G, che richiede un consumo energetico minore a parità di volumi 

di traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l'impatto della telefonia mobile sull'ambiente. 

Prevedere l'introduzione di incentivi, come i certificati bianchi o il credito d'imposta, potrebbe 
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rappresentare un importante impulso a passare a soluzioni meno impattanti con ricadute molto 

positive anche in termini di sostenibilità.  
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TLC, BASSO (WINDTRE): LIMITI ELETTROMAGNETICI VINCOLI A COMPETITIVITÀ PAESE 

"Necessarie informazioni corrette a cittadini attraverso una campagna di enti indipendenti" 

Roma, 13 lug. (askanews) - "L’attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun 

fondamento scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli 

correttamente su questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti 

indipendenti ed autorevoli". Lo ha affermato Roberto Basso, Direttore Relazioni Esterne e 

Sostenibilità di WINDTRE, intervenuto al convegno 'Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle 

Telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e favorire la crescita' organizzato 

dall’Istituto per la Competitività (I-Com) nell’ambito del progetto Futur#Lab, svoltosi oggi a Roma 

presso la Sala Matteotti della Camera dei Deputati. "Da una ricerca condotta quest’anno dalle 

principali associazioni dei consumatori - ha spiegato Basso - è emerso che la maggioranza degli 

italiani è favorevole alla diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di essere informati da 

enti autorevoli per evitare la diffusione di false informazioni su questo argomento e sui presunti 

rischi per la salute. Il governo sta finalmente per mettere mano a questa assurdo vincolo alla 

competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le 

amministrazioni locali. Crediamo - ha concluso il direttore Relazioni Esterne e Sostenibilità di 

WINDTRE -che non siano necessarie nuove regole di semplificazione per favorire la transizione 

digitale, quanto di assicurare l’applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale di quelle che ci 

sono".  
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Tlc, I-Com: “Avanti con il piano 5G, ma servono il recepimento delle semplificazioni a livello locale, 

l’armonizzazione dei limiti elettromagnetici e incentivi per accelerare la transizione digitale e la 

crescita”  

 

Lo sviluppo delle infrastrutture di telecomunicazioni costituisce una delle condizioni indispensabili 

per garantire la competitività di un paese. Il Piano Italia 5G, in coerenza con quanto disposto nel 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, punta ad incentivare la costruzione di reti mobili nelle aree 

a fallimento di mercato con una dotazione complessiva di 2,02 miliardi di euro destinati a due linee 

di intervento distinte ma complementari tra loro: la prima prevede la realizzazione di una rete di 

backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio Base (SRB); la seconda di infrastrutture di rete 

complete ex-novo, con capacità di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink. Dall’analisi dei 

dati disponibili sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento dei Piani collegati al PNRR 

“connetti.italia.it” (aggiornato a maggio 2023) emerge come, relativamente alla prima linea 

d’intervento indicata dal piano, siano stati già rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre un 

ulteriore 9,87% risulta in fase di costruzione. Nonostante le maggiori complessità realizzative e la 

necessità di traguardare le procedure autorizzative per nuove infrastrutture, appare comunque ben 

indirizzata anche la seconda linea di intervento (Densificazione): infatti, delle 1.385 reti ex-novo da 

implementare l’11,1% risulta in lavorazione. Sono questi alcuni dei numeri contenuti nel Rapporto 

annuale “Missione Italia 5.0. Il ruolo delle telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale e 

favorire la crescita”, realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di 

Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la 

partnership di Ericsson e INWIT. Lo studio è stato presentato oggi a Roma presso la Sala Matteotti 

della Camera dei Deputati nel corso di un convegno pubblico al quale hanno partecipato oltre 15 tra 

esperti della materia, rappresentanti delle aziende, delle associazioni e delle istituzioni. Per quanto 

concerne lo stato della copertura del Paese in rete 5G, un’analisi effettuata da EY e aggiornata a 

settembre 2021 indicava il raggiungimento del 95% della popolazione italiana e di oltre 7.500 

comuni italiani. Tale valore è confermato dal Desi 2022, per il quale l’Italia figura al primo posto in 

Europa per copertura del 5G in percentuale sulle famiglie con il 99,7%. Il raggiungimento di questa 

quota è stato possibile anche attraverso l’utilizzo della tecnologia di condivisione dinamica dello 

spettro (DSS). Analizzando i dati del European 5G Observatory vediamo infatti come, delle quasi 

54.000 5G Base Stations 5G che risultavano essere state installate in Italia a febbraio 2023, solo circa 
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il 28,7% sono state aggiornate alla tecnologia 5G TDD che necessita di una porzione di spettro 

riservata alle sole connessioni 5G. A pesare in misura particolare, non solo in Italia ma in generale 

in tutta Europa, è la carenza di stazioni di base 5G in mid-band. Come si evince chiaramente dagli 

ultimi dati diffusi da Ericsson nella versione di giugno 2023 del suo Mobility Report, il vecchio 

continente fa registrare una distanza siderale da USA (80%) e Cina (90%) per quota di popolazione 

coperta in mid-band con un valore pari ad appena il 15%. Questo dato appare particolarmente grave 

se si considera che, secondo gli ultimi dati diffusi dal GSMA, le mid-band contribuiranno per il 63% 

alla crescita economica generata grazie al 5G a livello globale entro il 2030, percentuale che in 

termini assoluti si traduce in un aumento del PIL mondiale di 610 miliardi di dollari. Riguardo 

all’implementazione delle reti, lo studio ha evidenziato i passi in avanti sulle semplificazioni 

normative operate grazie ai recenti interventi del Legislatore, registrando tuttavia un gap tra 

l’evoluzione positiva che va nella riduzione dei tempi e degli ostruzionismi burocratici, elementi 

indispensabili per velocizzare il roll out, e il recepimento a livello locale, che rischia di ostacolare la 

realizzazione delle reti 5G e in fibra. Lo studio ha approfondito anche la disciplina sull’esposizione 

umana ai campi elettromagnetici, i cui limiti internazionali sono stabiliti dall’ICNIRP (Commission on 

Non-Ionizing Radiation Protection) che fissa un valore massimo di 61 V/m, pari a circa 10 W/m2. Nel 

nostro Paese, invece, sussistono limiti più stringenti secondo quanto previsto dal DPCM 8 luglio 2003 

che ha determinato il valore di attenzione e l’obiettivo di qualità a 6 V/m, mentre il limite di 

esposizione è a 60 V/m per frequenze da 0.1 MHz a 3 MHz, a 20 V/m per frequenze da 3MHz a 3 

GHz e a 40 V/m per frequenze da 3 a 300 GHZ. Si tratta di misure molto restrittive che impattano 

fortemente sulla progettazione e realizzazione degli impianti imponendo la proliferazione delle 

antenne e, dunque, maggiori costi realizzativi per gli operatori cui si aggiunge un maggior consumo 

di spazi e materiali e un maggior impatto ambientale. Secondo gli autori del rapporto appare dunque 

assolutamente positivo il tentativo di riforma annunciato del Governo italiano che, attraverso una 

bozza di decreto circolata recentemente, ha mostrato l’intenzione di armonizzare i limiti vigenti e di 

porre al centro delle attività di monitoraggio ma anche di comunicazione soggetti come la 

Fondazione Ugo Bordoni, ente tecnico munito delle necessarie competenze e terzietà. Nel rapporto 

viene sottolineato come la crisi climatica e la rivoluzione digitale siano due trasformazioni globali, 

profonde e irreversibili, strettamente interconnesse, con il digitale che può considerarsi un prezioso 

strumento e facilitatore per raggiungere la sostenibilità ambientale, economica e sociale. La 

diminuzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione domotica dei 

consumi energetici sono solo alcuni degli esempi che evidenziano come il digitale semplifichi la vita 

delle persone e contribuisca a ridurre le emissioni, producendo un impatto positivo sulla società e 

un vantaggio significativo in termini di sostenibilità ambientale. Inoltre, il diritto all’accesso a forme 

di connettività evoluta rappresenta un elemento di inclusione sociale per tutte le fasce di 

popolazione e il territorio. Va inoltre considerato che le reti mobili nel 2022 rappresentavano lo 

0,6% dei consumi di energia elettrica e lo 0,2% delle emissioni a livello globale. Vista la forte 

tendenza di crescita del volume di traffico dati mobile degli ultimi anni – che secondo le stime 

dovrebbe passare dai 15 GB/mese per ogni smartphone utilizzato a livello globale del 2022 ai 19 

GB/mese stimati per l’anno in corso, fino ai 46GB/mese nel 2028 – l’introduzione di una tecnologia 

maggiormente efficiente come il 5G, che richiede un consumo energetico minore a parità di volumi 

di traffico scambiati, è fondamentale per ridurre l’impatto della telefonia mobile sull’ambiente. 
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Prevedere l’introduzione di incentivi, come i certificati bianchi o il credito d’imposta, potrebbe 

rappresentare un importante impulso a passare a soluzioni meno impattanti con ricadute molto 

positive anche in termini di sostenibilità. Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più 

elevate in ambito business ci sono certamente le Private Network. Le reti mobili private sono 

progettate e dispiegate specificamente per un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e 

ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le necessità dell’azienda in termini di copertura, 

prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. Secondo i 

dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), a settembre 2022 risultavano 

implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 

123% sul 2020. Ad attirare le aziende, secondo EY, sono in particolare un “maggior controllo e 

configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una 

migliore privacy e sicurezza”, indicati come i principali benefici derivanti dalle private network. A 

livello europeo, nell’ultimo rapporto dell’ottobre 2022, lo European 5G Observatory ha censito 73 

implementazioni di reti private mobili aziendali dislocate in 19 Stati Membri UE. Dal punto di vista 

settoriale, dall’analisi dei dati emerge una netta prevalenza dell’industria con 40 casi di utilizzo.  
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WINDTRE: LIMITI ELETTROMAGNETICI VINCOLO ALLA COMPETITIVITA' DEL PAESE 

 

ROMA (MF-NW) -"L'attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun fondamento 

scientifico. Ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini informandoli correttamente su 

questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta da enti indipendenti ed 

autorevoli". Lo ha detto Roberto Basso, direttore relazioni esterne e sostenibilità di WINDTRE, 

intervenuto al convegno "Missione Italia 5.0 Il Ruolo delle Telecomunicazioni per accelerare la 

transizione digitale e favorire la crescita" organizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) 

nell'ambito del progetto Futur#Lab. "Da una ricerca condotta quest'anno dalle principali 

associazioni dei consumatori è emerso che la maggioranza degli italiani è favorevole alla diffusione 

del 5G ma anche che i cittadini chiedono di essere informati da enti autorevoli per evitare la 

diffusione di false informazioni su questo argomento e sui presunti rischi per la salute", ha 

proseguito Basso aggiungendo che "il governo sta finalmente per mettere mano a questa assurdo 

vincolo alla competitività italiana e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di 

supportare le amministrazioni locali. Crediamo non siano necessarie nuove regole di 

semplificazione per favorire la transizione digitale, quanto di assicurare l'applicazione uniforme su 

tutto il territorio nazionale di quelle che ci sono". 
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DIGITALE: WINDTRE, LIMITI ELETTROMAGNETICI VINCOLO COMPETITIVITÀ PAESE 

Roma, 13 lug. (LaPresse) - "I limiti elettromagnetici sono un vincolo alla competitività del Paese". Lo 

afferma il direttore relazioni Esterne e sostenibilità di WINDTRE Roberto Basso in occasione del 

convegno 'Missione Italia 5.0. Il ruolo delle telecomunicazioni per accelerare la transizione digitale 

e favorire la crescita'. "L'attuale normativa italiana sui limiti elettromagnetici non ha alcun 

fondamento scientifico - osserva Basso - ci vuole coraggio, il coraggio di rispettare i cittadini 

informandoli correttamente su questa materia, attraverso una campagna di educazione condotta 

da enti indipendenti ed autorevoli". "Da una ricerca condotta quest'anno dalle principali 

associazioni dei consumatori - spiega - è emerso che la maggioranza degli italiani è favorevole alla 

diffusione del 5G ma anche che i cittadini chiedono di essere informati da enti autorevoli per evitare 

la diffusione di false informazioni su questo argomento e sui presunti rischi per la salute". "Il governo 

sta finalmente per mettere mano a questa assurdo vincolo alla competitività italiana - conclude 

Basso - e siamo fiduciosi che riesca anche a trovare il modo di supportare le amministrazioni locali. 

Crediamo non siano necessarie nuove regole di semplificazione per favorire la transizione digitale, 

quanto di assicurare l'applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale di quelle che ci sono". 

 

 


